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Per la verità qualche nostro congresso di chirurgia organizzato a ripetute scadenze non riesce, talora, a diversificare la materia 
che avanza e a sensibilizzare su più ampia scala con titoli e contenuti. Ma Guglielmo Ardito con il suo XXII Congresso Multi-
disciplinare osserva e aggiorna regolarmente il rigoroso filo scientifico della varia chirurgia riuscendo a collegarlo con manife-
stazioni concomitanti di arte, storia, letteratura e, in genere, di varia umanità così che il programma matura in evento. Nel quale, 
dunque, sono esaminati con precisione i confini delle conoscenze e, allo stesso tempo, si crea un’occasione culturale umani-
stica con molteplicità di interessi, quale si lega alle tradizioni delle antiche Accademie. 
Ecco, quindi, in sintesi, il repertorio del momento congressuale: le questioni etiche, professionali e scientifiche con cui si deb-
bono attualmente misurare i chirurghi, i ruoli moderni delle università, i problemi e le opportunità della formazione e dell’aggior-
namento e, naturalmente prevalenti, presentazioni ed esame di metodi e casistiche di varia patologia in organi e sistemi. Nel-
l’ordine: la chirurgia endocrina e mammaria, la gastrica e la colorettale, l’epatobiliopancreatica, ma al tempo stesso, nell’àmbito 
di tale tipologia culturale scientifica, si propongono in successione e si commentano serie di fotografie originali e suggestive di 
paesaggi, usi e costumi (cui è riservato il conferimento di un premio internazionale), la rielaborazione onirica di segreti e simboli 
nelle pietre dei borghi d’Abruzzo e una nota storica sulla clinica dermatologica napoletana di Vincenzo Tandurri, il creatore del 
premio Scanno. 
Aspettiamo quindi, con piacere, l’edizione 2020 di questo Congresso settembrino che appaga così bene tante richieste nate 
nella nostra comunità di chirurghi.   

Giorgio Di Matteo 
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L'UNIVERSITA' E I GIOVANI NEL CAMBIAMENTO D'EPOCA: LA 

TERZA MISSIONE PER IL NUOVO UMANESIMO
XXII Congresso Multidisciplinare 
Circolo dei Chirurghi Abruzzesi 
Scanno (AQ), 13-14 settembre 2019 

La tecnologia può avere talora le sembianze di un mostro più o meno umanoide, ma generalmente positivo per gli utenti. Essa 
progredisce, si corregge e si moltiplica, può sfidare i mezzi di comprensione umani, almeno temporaneamente, ma, in defini-
tiva, usata teleologicamente, risulta di buon aiuto alle evoluzioni e agli intendimenti. Un Congresso di Chirurgia che abbia am-
bizioni esclusive, come quello di Palazzini, ne presenta in cadenze annuali, ancora una volta, le caratteristiche e le massime 
potenzialità in chirurgia. La somma dei dati congressuali duemiladiciannove è eccezionale: oltre 2.500 partecipanti e presenti, 
18 canali live selezionati da oltre 30.000 visitatori di tutti i continenti. 
Al di là di questi elementi, che ne marcano il pieno successo, si ammirano i numerosi scenari operatori e la molteplicità di pa-
tologie, metodiche e tecniche offerte alla considerazione chirurgica dalle sale operatorie d’Italia e dall’estero e l’originale pro-
duttiva interlocuzione in diretta dei partecipanti verso l’operatore e dello stesso operatore verso i presenti, in piena e consape-
vole libertà di intervento. Alla fine delle quarantottore di tesa attenzione sugli atti e sui commenti nella immensa colma sala del 
Massimo, si può dire conclusa la fase così efficace di apprendimento critico delle realtà che si traducono in attualizzazione e 
opportunità diverse e complementari per l’applicazione pratica nelle sedi abituali di lavoro. 
Gli enti interessati alla educazione permanente dovrebbero più compiutamente tenere conto di formulazioni “congressuali” del 
genere riconoscendone l’opportunità e supportandone la congruità economica, al fine di ottenere criteri migliori di scelte e spe-
ranze per i malati fiduciosi nei mezzi di assistenza erogati. 
Il chirurgo generoso nell’offerta di cura segue dunque con interesse e costanza questo tipo di incontri che, in definitiva, strut-
turalmente incide sul vivo della sua coscienza ad opera della propria volontà e capacità terapeutica. 

Giorgio Di Matteo 

30° CONGRESSO CHIRURGIA DELL'APPARATO DIGERENTE

16° CORSO PER INFERMIERI DI SALA OPERATORIA
Presidente: Prof. Giorgio Palazzini 
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